
 Il progetto Territori Aperti 

nato da un finanziamento dei 

lavoratori iscritti a CGIL, 

CISL e UIL e condiviso con il 

Comune dell’aquila e 

l’Università degli studi 

dell’Aquila. Un 

centro interdiscipli-

nare di documenta-

zione, formazione e 

ricerca, che si porrà 

come nodo promo-

tore di una rete in-

ternazionale di 

competenze su tutti 

gli aspetti della pre-

venzione e della ge-

stione dei disastri 

naturali, nonché dei 

processi di ricostru-

zione e sviluppo del-

le aree colpite. 

Il Progetto Territori 

Aperti realizza tante 

attività di ricerca, for-

mazione e gestio-

ne,  ed ha stanziato 

una parte delle risorse 

per il Master di I livel-

lo destinato a studenti 

universitari e dipen-

denti di amministrazio-

ni di Comuni o altri 

enti locali, impegnati 

nella prevenzione delle 

calamità naturali e nel-

la gestione tecnico-

amministrativa dei loro 

effetti. 

Si intende così favorire 

la formazione di com-

petenze degli operatori 

in ambito tecnico, giu-

ridico-amministrativo 

ed economico per pre-

venire e fronteggiare 

un evento catastrofico, 

per gestire l’emergenza 

e i processi di pianifi-

cazione, ricostruzione 

e rivitalizzazione dei 

territori colpiti, in par-

ticolare se caratterizza-

ti da frammentazione 

insediativa, esposizio-

ne a rischi naturali, fra-

gilità socio-

economiche, valori 

ambientali e urbanisti-

co-architettonici da pre-

servare. 

Il Master prevede tre 

edizioni, una per ogni 

anno di progetto. 

Il Master nasce 

nell’ambito del Progetto 

“Territori Aperti” 

e riguarda il 

Management tecnico-

amministrativo post-

catastrofe negli enti lo-

cali. È destinato a dipen-

denti e amministratori 

pubblici e a liberi pro-

fessionisti ed è intera-

mente finanziato dal 

Progetto “Territori A-

perti”. Si riservano 15 

posti ai dipendenti ed 

amministratori di enti 

locali dei Comuni ap-

partenenti al Cratere si-

smico 2009 Abruzzo e 

al Cratere sismico 

2016/2017. Il Master 

intende sviluppare  la 

formazione di compe-

tenze tecniche e giuridi-

co-amministrative per la 

buona gestione, anche in 

rete, dell’emergenza e 

dei processi di pianifica-

zione, la gestione, rico-

struzione e rigenerazio-

ne dei territori esposti al 

rischio di calamità natu-

rali e ad altre forme di 

fragilità, come il pro-

cesso di impoverimento 

economico-sociale che 

caratterizza le aree in-

terne. 
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Il Master si occuperà di questioni econo-

miche e sociali: modelli teorici e analisi em-

piriche  

 Economia della ricostruzione e 

della ripresa 

 Contrasto dell’abbandono e que-

stioni psico-sociali 

 Comunicazione e partecipazione in 

fase di emergenza 

 Forme di coesione territoriale 
Protezione civile 

Organizzazione della didattica 
Il Master annuale di 1° livello si svi-

luppa con lezioni frontali e in e-

learning(formazione a distanza con la 

piattaforma Moodle dell’Università 

dell’Aquila), attività seminariali 

e laboratori per un totale di 48,5 CFU 

e 388 ore, con attività di tirocinio per 

5 CFU e 125 ore totali, e la prova 

scritta finale per 6,5 CFU e 162,5 ore 

totali. Complessivamente il Master 

prevede un impegno di 1.500 ore per 

60 CFU. 

 Tirocinio 
Il tirocinio sarà svolto presso le strut-

ture convenzionate con l’Università 

dell’Aquila, come gli enti locali, gli 

Uffici speciali della ricostruzione del 

Cratere 2009 e del Cratere 2016-2017, 

o presso le strutture segnalate dagli 

studenti (previo accertamento di ido-

neità da parte della Direzione didatti-

ca), o in altre amministrazioni pubbli-

che italiane. 

 A chi è rivolto? 
Il Master è rivolto a profes-

sionisti, dipendenti e ammini-

stratori degli enti pubblici 

interessati a seguire un per-

corso formativo sulla gestio-

ne delle attività tecniche ed 

amministrative negli enti lo-

cali per la prevenzione delle 

calamità naturali, la gestione 

dell’emergenza e la ricostru-

zione post-catastrofe. Le fi-

gure professionali formate 

avranno la capacità di proget-

tare e analizzare i quadri co-

noscitivi di base per la piani-

ficazione e la programmazio-

ne pre- e post-catastrofe, sa-

ranno in grado di affrontare 

le procedure per l’emergenza 

e per la ricostruzione degli 

edifici, dell’assetto urbanisti-

co e del contesto socio-

economico. Saranno in grado 

di utilizzare la normativa sul-

le catastrofi, di definire le 

competenze necessarie nella 

fase di ricostruzione, di strut-

turare un ufficio di disaster 

management.  

Gli sbocchi occupaziona-

li 
Il Master fornisce com-

petenze utili per 

l’inserimento o 

l’avanzamento di carriera 

nelle Pubbliche ammini-

strazioni, negli  enti loca-

li e negli Uffici speciali 

che si trovano a gestire 

emergenze e interventi 

pre- e post-disastro. Inol-

tre permette la formazio-

ne di nuove figure pro-

fessionali da impiegare a 

supporto degli enti pub-

blici. 

  

Chi può iscriversi? 
Chiunque sia in possesso 

di una laurea triennale o 

magistrale o specialistica 

nelle aree di ingegneria, 

architettura, economia, 

amministrazione, scien-

ze. Per l’elenco completo 

dei titoli di studio am-

missibili visitare la pagi-

na web: https://

www.univaq.it/

section.php?id=1835 

I docenti del master 
I docenti del Master ap-

partengono 

all’Università 

dell’Aquila. Per alcuni 

corsi saranno incaricati 

docenti esterni, esperti di 

materie specifiche. 
Info e Contatti 

 Prof. Donato Di Ludovi-

co 

 Coordinatore del master 

 Indirizzo: Dipartimento 

di Ingegneria Civile, Edile-

Architettura, e Ambientale 
e-mail: dona-

to.diludovico@univaq.it 
329 22 099 49 
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Il progetto Territori Aperti inoltre si 

occupa  di attività di Progetta-

zione e realizzazione del 

sistema informativo 

Il compito di questa attività è la 

creazione di una piattaforma tec-

nologica estendibile ed adattabi-

le, che permetta di gestire i dati 

del Centro “Territori Aperti”. La 

piattaforma risponderà ad elevati 

standard di qualità, garantendo la 

sicurezza dei dati e il rispetto del-

la regolamentazione italiana ed 

europea in materia di trattamento 

dei dati, nonché il loro uso etico. 

Inoltre, all’interno di questa atti-

vità verranno realizzati diversi 

casi d’uso della tecnologia 

(pilots) che rispondano alle esi-

genze di varie comunità e porta-

tori di interesse. Inizialmente, i 

dati e i pilots saranno relativi al 

terremoto dell’Aquila del 6 aprile 

2009, ma il progetto “Territori 

Aperti” intende estendere la sua 

attività ai disastri naturali in ge-

nere. 

Il Leader di questa macro attività 

è l’Università degli Studi 

dell’Aquila. 

Beneficiari: Cittadini, imprese, 

organizzazioni sociali e istituzio-

ni operanti nelle aree esposte al 

rischio di calamità naturali. 

Attività 1.1: Ricognizione delle 

metodologie e dei dati 
Questa attività avrà come obietti-

vo la ricognizione e la classifica-

zione di tutte le risorse disponibi-

li nelle varie realtà locali, così 

come delle varie metodologie 

analitiche già esistenti, stabilendo 

il loro grado di maturità per 

l’eventuale uso nell’infrastruttura 

tecnologica. 

Attività 1.2: Set-up, personaliz-

zazione e manutenzione 

dell’infrastruttura tecnologica 

L’obiettivo di questo task è quello di creare un ecosistema di 

dati e metodi analitici che permetta la realizzazione di studi 

finalizzati alla comprensione dei fenomeni legati alle calamità 

naturali, valorizzando i molti dati a disposizione. Lo spirito di 

questo progetto sarà guidato dai principi della Open Science, 

realizzando così un luogo dove si fornisce accesso e possibili-

tà di riuso a ricercatori, innovatori di discipline diverse ed ai 

cittadini e decisori pubblici. Tale nodo servirà anche come 

ambiente di sperimentazione per nuove figure professionali, 

inclusi i data scientists in formazione all’Università 

dell’Aquila. 

In questo contesto, la proposta prevede di basarsi su una infra-

struttura già esistente chiamata SoBigData. SoBigData è 

un’infrastruttura distribuita, basata su iniziative internazionali 

esistenti che portano competenze complementari ed eccellen-

za scientifica per il social mining e per il machine learning. In 

particolare si occupa di processi analitici ed algoritmi che co-

prono cinque tematiche: Human Mobility Analytics; Social 

Data; Social Network Analysis; Text and Social Media Mi-

ning; Web Analytics. L’estensione dell’infrastruttura di SoBi-

gData avverrebbe attraverso la creazione di un nuovo nodo 

della sua rete, specifico sui temi del terremoto dell’Aquila e 

sulla sua ricostruzione e più in generale sui disastri naturali 

(per esempio quelli legati ai problemi idrogeologici). 

Questo task si occuperà specificamente della messa in opera 

di tale nuovo nodo tecnologico per estendere l’infrastruttura 

di SoBigData. Inoltre il task avrà per oggetto la personalizza-

zione e la manutenzione dell’infrastruttura per venire incontro 

alle esigenze specifiche della comunità degli utenti. 

La piattaforma tecnologica sarà successivamente offerta agli 

altri enti locali e partner esterni (comunità o portatori di inte-

resse) interessati a usarla per i problemi legati alla prevenzio-

ne e alla gestione delle calamità naturali. 

Attività 1.3: Pilots e creazione delle comunità 
A partire dalla rassegna delle risorse disponibili, questo task 

prevede la definizione di pilots che mostrino le capacità e po-

tenzialità analitiche della piattaforma e del nuovo nodo. I pi-

lots hanno lo scopo di stimolare la creazione di comunità di 

ricerca, di imprese, di enti, o di cittadini, che usino la piatta-

forma per accedere ed elaborare le risorse messe a disposizio-

ne. Un passo successivo prevede anche l’estensione della piat-

taforma da parte degli stessi utenti (ad esempio enti locali in-

teressati a utilizzarla quale supporto alla gestione del proprio 

territorio). 

Attività 1.4: Accumulazione dei dati 
Questa attività ha il compito di inserire nel sistema informati-

vo i dati relativi ai pilots scelti. L’attività di popolamento del 

data-base del sistema informativo deve essere eseguita auto-

maticamente. Questo comporta la definizione di procedure 

automatiche che identifichino i dati di interesse, li preparino 

all’inserimento nel sistema e li inseriscano. Nel caso di inseri-

mento di dati non digitalizzati, questo task si occuperà di crea-
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creare opportuni sistemi di data entry a 

disposizione per tale inserimento. Tutte 

le procedure create dovranno rispettare 

le normative di protezione dei dati vi-

genti. Oltre ai pilots, il nuovo nodo do-

vrà prevedere una fase di raccolta di 

dati e informazioni aggiuntive per arric-

chire il sistema informativo, attrarre 

altri utenti e mantenere vivo l’interesse 

a realizzare le potenzialità mostrate dai 

pilots. 

Attività 1.5: Integrazione 

nell’infrastruttura di nuove analisi e 

tecniche di visualizzazione dei dati 
Questo task si preoccuperà di integrare 

nella infrastruttura tecnologica gli ap-

procci e le metodologie realizzate e te-

state nell’attività di ricerca . Questo 

permetterà agli utilizzatori (per esem-

pio, le comunità che aderiranno al pro-

getto) e ai portatori di interesse di usare 

le innovative tecniche di analisi e di 

visualizzazione. L’integrazione dovrà 

garantire che gli aspetti etici e legislati-

vi in vigore e studiati nell’attività di 

ricerca siano correttamente implemen-

tati. 

Responsabile: Prof.ssa Antinisca Di 

Marco – Università degli Studi 

dell’Aquila 

 

Ricerca 

Per garantire lo sviluppo costante delle 

competenze sulle tematiche del Centro, 

non si potrà prescindere da un’ampia e 

approfondita attività di ricerca. In parti-

colare, la ricerca svolta dai proponenti 

con i loro partner internazionali mira da 

una parte a costruire nuovi metodi e 

nuovi processi analitici, dall’altra ad 

applicarli a contesti di ricerca interdi-

sciplinari. 

Un elemento trasversale di questo ap-

proccio è il rispetto dei valori 

etici (value-sensitive design 

approach) che prevede che la 

realizzazione di ogni esperi-

mento analitico valuti già in 

fase di progettazione le sue 

implicazioni per il rispetto 

della privacy dei cittadini 

(privacy-by-design) e per 

l’uso etico della nuova cono-

scenza inferita dagli esperi-

menti che si realizzeranno. 

Beneficiari: Cittadini, impre-

se, organizzazioni sociali e 

istituzioni operanti nelle aree 

esposte al rischio di calamità 

naturali. 

Attività 3.1: Aspetti etici e 

legali del trattamento dei 

dati 
Questo task ha l’obiettivo di 

studiare gli aspetti etici del 

progetto e di definire un ap-

proccio che garantisca: i) il 

rispetto dei valori etici (value

-sensitive design approach) 

durante la realizzazione di 

ogni esperimento analitico 

sin dalla fase di progettazione 

(privacy-by-design) e ii) la 

valutazione delle impli-

cazioni per il rispetto 

della privacy dei citta-

dini e dell’uso etico 

della nuova conoscenza 

inferita dagli esperi-

menti che si realizze-

ranno. Inoltre questa attività 

effettuerà un monitoraggio 

costante al fine di garantire 

che tutte le attività eseguite 

durante il progetto rispettino 

l’etica e le regolamentazioni 

vigenti. 

Attività 3.2: Nuove tecnolo-

gie per la raccolta, la prepa-

razione e l’analisi dei dati 
Gli esperti nell’ambito della 

data science ritengono che la 

raccolta e la preparazione dei 

dati, sia fra i problemi più 

rilvanti da risolvere oggi. Per 

poter utilizzare i dati 

in un processo auto-

matico, si ha la neces-

sità di prepararli in 

maniera opportuna. In 

particolare essi vanno 

compresi: è possibile 

si abbia la necessità di 

associare ai dati una 

semantica (attraverso 

ontologie) qualora non 

sia presente, o qualora 

si voglia ampliare la 

sua ricchezza. I dati 

vanno inoltre “puliti” 

da tutto ciò che non è 

funzionale per l’analisi 

e che potrebbe infi-

ciarne i risultati. Infine 

si deve fare in modo 

che sorgenti di dati 

eterogenee siano siste-

mate in un formato 

comune e che i valori 

numerici siano oppor-

tunamente normalizza-

ti.  

Questo task studierà 

come automatizzare, 

in funzione dei pilots 

scelti, la raccolta e la 

preparazione dei dati 

di interesse. Inoltre 

verranno identificate e 

sviluppate tecniche 

innovative di analisi di 

big data che integrino 

modelli teorici e ap-

procci matematico-

statistici, di ottimizza-

zione, di machine lear-

ning e di deep lear-

ning. L’efficacia delle 

tecniche identificate 

verrà opportunamente 

validata sui pilots scel-

ti. 
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Attività 3.3: Tecniche avanzate di 

visualizzazione dei dati 
In presenza di big data, particolare 

importanza è ricoperta da tecniche di 

visualizzazione dei dati che per esse-

re efficaci devono permettere di cat-

turare a colpo d’occhio le caratteristi-

che e il significato dei dati. Inoltre in 

presenza di big data, la problematica 

della visualizzazione significativa dei 

dati diventa di particolare rilevanza. 

Questo task ha il compito di definire 

e realizzare nuove ed efficaci tecni-

che di visualizzazione dei dati, che 

permettano di capirne la valenza e il 

significato in maniera intuitiva. Le 

tecniche create, pur essendo generali, 

dovranno essere applicabili ai pilots 

Attività 3.4: Questioni economiche e 

sociali: modelli teorici e analisi em-

piriche 
L’economia delle aree colpite da ca-

lamità naturali: analisi di dati territo-

riali 

Attività 3.5: Questioni di pianifica-

zione territoriale: modelli teorici e 

analisi empiriche 
Analisi e definizione di modelli di 

resilienza basati sull’elaborazione dei 

dati del terremoto dell’Aquila 

Attività 3.6: Questioni sanitarie: 

modelli teorici e analisi empiriche 
Effetti sulla salute a medio e lungo 

termine: analisi dei dati relativi alle 

popolazioni colpite dal terremoto del 

2009, L’Aquila 

Effetti sulla psicopatologia e sul be-

nessere psicologico: il progetto 

DUAL TRAUMA 

Queste tre linee di attività iniziano 

con la selezione e l’elaborazione dei 

modelli teorici più appropriati per 

studiare le questioni che si presenta-

no nelle aree esposte al rischio di ca-

lamità naturali. Ne consegue 

l’identificazione delle tecniche infor-

matiche e statistiche più adatte allo 

studio empirico di tali questioni, con 

riferimento ai casi concreti che saran-

no individuati in collaborazione con 

le comunità di utenti coinvol-

te nel progetto. La fase suc-

cessiva, che è parte integran-

te del WP1, consiste nella 

raccolta dei dati necessari 

alle analisi e nel loro inseri-

mento nel sistema informati-

vo del progetto. Infine si pro-

cederà ad applicare i metodi 

di analisi prescelti ai dati di-

sponibili e a elaborare i risul-

tati, al fine di verificare le 

ipotesi teoriche di partenza 

ed estrarne conclusioni e im-

plicazioni politiche. 

Attività 3.7: Cooperazione 

internazionale 
Questa attività mira a costitu-

ire una rete internazionale di 

collaborazione con altri cen-

tri colpiti da (o esposti al ri-

schio di) calamità naturali, al 

fine di condividere le espe-

rienze e le competenze svi-

luppate. Si partirà 

dall’insieme di relazioni in-

trecciate dopo il sisma del 

2009, principalmente 

nell’ambito del processo di 

elaborazione del Rapporto 

OCSE per l’Abruzzo: Policy 

Making after Disasters: Hel-

ping Regions Become Resi-

lient. The case of Post-

earthquake Abruzzo (OECD 

Publishing, 2013), finanziato 

dal Comitato Abruzzo. Si 

cercherà inoltre un collega-

mento con l’Agenzia italiana 

per la cooperazione allo 

sviluppo, a partire dalla 

partecipazione dell’Univer-

sità dell’Aquila al Coordina-

mento universitario per la 

cooperazione allo sviluppo 

(CUCS), e con la DG-ECHO 

della Commissione Europea, 

per inserirsi nella rete dei 

partner delle European Civil 

Protection and Humanitarian 

Aid Operations. Si cercher-

anno inoltre collegamenti con 

le organizzazioni so-

ciali più attive in 

questo ambito e in 

particolare con quelle 

partecipanti all’Al-

leanza italiana per lo 

sviluppo sostenibile 

(ASVIS), come la 

Fondazione punto.sud, 

nonché con altre 

iniziative universitarie 

pertinenti, come Arco-

lab dell’Università di 

Firenze. 

Responsabile: Prof. 

Lelio Iapadre – Uni-

versità degli Studi 

dell’Aquila 
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Formazione e co-

municazione 

Questa macro attività 

ha l’obiettivo di or-

ganizzare eventi per 

divulgare i risultati 

raggiunti dal proget-

to. Inoltre ha il com-

pito di organizzare 

un Master e altri cor-

si di formazione per 

raggiungere diverse 

comunità ed esten-

dere la base di uten-

za del nuovo nodo (e 

della piattaforma in 

generale). Gli eventi 

e i corsi per la for-

mazione avranno 

vari scopi, tra cui 

quello di formare 

nuove figure di data 

scientists e di trasfe-

rire tecnologie ed 

esperienze ad altre 

entità di ricerca o 

industriali. Questa 

macro attività si arti-

cola in due tasks. Il 

Leader della macro 

attività e del task 2.1 

è il Comune 

dell’Aquila, mentre 

Univaq è leader del 

task 2.2 

Beneficiari: Cittadi-

ni, imprese, organiz-

zazioni sociali e isti-

tuzioni operanti nel-

le aree esposte al 

rischio di calamità 

naturali, e in partico-

lare:  

-Personale degli enti locali e 

delle altre amministrazioni 

delle aree esposte a calamità 

naturali  

-Laureati in discipline rilevan-

ti per il progetto 

Attività 2.1: Comunicazione e 

informazione 
Questa attività si occuperà di 

divulgare informazioni sul 

progetto, sui suoi obiettivi e 

sui risultati raggiunti, nonché 

azioni per ampliare le comuni-

tà consapevoli delle attività 

del Centro e quindi i potenzia-

li portatori di interessi e utenti 

del sistema informativo. In 

particolare, questo task svol-

gerà i seguenti compiti: 

 Creazione di un sito web 
per la divulgazione degli o-
biettivi e dei risultati del pro-
getto, che soddisfi l’obbligo 
della trasparenza mettendo a 
disposizione degli utenti lo 
stato di avanzamento dei la-
vori, monitorando i risultati e 
pubblicando informazioni sul-
la rendicontazione del finan-
ziamento del progetto. Orga-
nizzazione di una serie di e-
venti che informino i principa-
li portatori di interesse e i cit-
tadini delle finalità e dei risul-
tati del Centro. Un primo e-
vento sarà organizzato per il 
decennale del Terremoto. 
Realizzazione di azioni di co-
municazione atte a raggiun-
gere nuove comunità per e-
stendere l’utenza del nuovo 
Centro. 
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Bonus in bolletta: dal 2020 la soglia Isee sale a 8.265 euro 

E' possibile avere una riduzione delle tariffe di luce, gas e acqua per le famiglie in condizione di 

disagio economico. 

Si accede al beneficio con Isee fino a 8.265 euro, che sale a 20mila euro per i nuclei con più di 

3 figli a carico 

 Bonus energia elettrica 

Può essere chiesto dai soggetti intestatari di una fornitura elettrica utilizzata per uso domestico 

nella propria abitazione di residenza. Ad averne diritto sono le persone con un disagio economi-

co, con Isee del nucleo familiare inferiore a  8.265 euro o a 20.000 euro nel caso ci siano più di 

3 figli a carico. Lo sconto in bolletta varia da 132 a 194 euro. 

Solo per questo bonus se è certificato dalla Asl un disagio fisico di uno dei componenti del nu-

cleo familiare, con la necessità di utilizzare apparecchiature elettromedicali, indispensabili per il 

mantenimento in vita, si accede all'agevolazione indipendentemente dall'Isee, con uno sconto 

maggiore (varia da 204 euro a 732 euro). 

Bonus gas 

La riduzione sulle bollette del gas naturale dell’abitazione di residenza può essere richiesta dal-

le famiglie con Isee con Isee del nucleo familiare inferiore a  8.265 euro o a 20.000 euro nel 

caso ci siano più di 3 figli a carico. La riduzione varia da 37 a 314 euro e avverrà direttamente 

in bolletta per chi ha un contratto diretto di fornitura, mentre chi è allacciato a  un impianto con-

dominiale centralizzato, riceverà il bonus in un’unica soluzione con un bonifico; Il beneficio inve-

ce non può essere richiesto da chi utilizza impuanti gpl e bombole. 

Bonus idrico 

Questo bonus (sempre legato a Isee  inferiore a  8.265 euro o a 20.000 euro nel caso ci siano 

più di 3 figli a carico) prevede l'erogazione gratuita 18,25 metri cubi di acqua su base annua 

(pari a 50 litri/abitante al giorno) per ogni componente della famiglia anagrafica. Tale quantità 

stata individuata come quella necessaria per soddisfare i bisogni fondamentali e verrà scontata 

dai consumi della fornitura. Hanno diritto al bonus anche gli utenti che non hanno un contratto 

di fornitura diretto perché l'utenza è intestata al condominio che lo riceveranno in un'unica solu-

zione. 

Come si fa la domanda?  La domanda si presenta, allegando l'Isee 2020, al Comune di residen-

za o ai Caf convenzionati. 

Come funziona il rinnovo?  Per garantire la continuità dell’agevolazione, il cittadino deve presen-

tare domanda di rinnovo entro un mese prima della scadenza dell'agevolazione. 
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Carissime/i, 

 

 l’ USI A-

bruzzo Molise, 

d’intesa con la 

Società  Abruzzo-

Molise Servizi 

S.r.l. , organizza-

no il seminario 

 formativo/

informativo sul: 

 

>>>  sistema di 

prenotazione per 

le prestazioni dei 

servizi del Caf 

Cisl  attraverso 

l’agenda  appun-

tamenti    

 Planner in 

dotazione a tutti 

gli uffici del Caf 

Cisl AbruzzoMoli-

se. 

>>>  sistema di 

prenotazione  

autonomo attra-

verso sito del Caf 

Cisl e numero 

verde dedicato. 

>>>  Personal 

CAF. 

 

Il seminario maturato 

nel contesto della Com-

missione Servizi in Rete 

è destinato a delegate e 

delegati, operatori e di-

pendenti di Enti e Socie-

tà USI e si propone di: 

 

Rafforzare la rete dei 

servizi e in parti-

colare il sistema 

di accoglienza 

presso le sedi. 

Rafforzare la figura 

del Delegato ai 

Servizi. 

 

Si chiede pertanto ad 

ogni Federazione e agli 

Enti/Società della USI di 

segnalare i nominativi 

che la stesse intendono 

dedicare a tale scopo e 

per tale progetto. 

Il seminario si terrà nel 

mese di marzo per cui al 

solo fine di organizzare 

al meglio quanto necessario, si 

invita ad effettuare le segnalazio-

ni entro la data del 28 febbraio , 

via mail direttamente all’USI  

indicando il nome e cognome del 

delegato, l’indirizzo mail e il suo 

numero di telefono. 

 

Cordiali saluti. 

 

         

             Giovanni Notaro, Segre-

tario Generale Aggiunto Delega 

alle Politiche Organizzative  
  

 

Umberto Coccia, Responsabile 

Formazione USI                                                   
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Seminario formativo/informativo sul sistema di prenotazione 
elettronico dell’agenda appuntamenti. 
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"RinnovaMenti" è un 
progetto dell'associazio-
ne temporanea di im-
presa composta da IAL 
Molise Impresa Sociale 
srl (capofila) e Sicur-
form Italia Group srl 
Impresa Sociale, pro-
mosso e finanziato dalla 
Regione Molise (D.D. n°
4 del 03-01-2018).  
Il progetto prevede l'at-
tivazione sul territorio 
regionale di un sistema 
integrato di misure di 
politiche attive del lavo-
ro allineate e coerenti 
con la condizione speci-
fica del lavoratore e con 
le esigenze dell'impresa 
e del mercato del lavo-
ro. Il progetto prevede 
un'analisi del fabbisogno 
occupazionale e formati-
vo delle imprese, misure 
di outplacement, ac-
compagnamento e assi-
stenza nella ricerca del 
lavoro, certificazione di 
competenze, percorsi 
formativi differenziati 
per target, attività di 
benchmarking.  
Gli interventi di politica 
attiva al lavoro messi in 
campo da 
"RinnovaMenti" sono 
volti ad accompagnare e 
supportare i destinatari 
in un momento di tran-
sizione offrendo loro 
una “cassetta degli at-
trezzi” per migliorare la 
propria occupabilità. Lo 
scopo è quello di soste-
nere la ricerca di un 
nuovo impiego, ma pri-

ma ancora, di aiutare i sog-
getti coinvolti nella valutazio-
ne delle proprie competenze, 
nella progettazione di un 
percorso formativo di cresci-
ta professionale e, infine, 
nell’individuazione dello 
sbocco professionale che 
meglio si adatti alle caratteri-
stiche personali.  
 
FINALITÀ DEL CORSO DI AG-

GIORNAMENTO E RICONVER-

SIONE PROFESSIONALE  

In base ai fabbisogni princi-
pali emersi dai destinatari le 
attività di formazione potran-
no vertere su un aggiorna-
mento di specifiche compe-
tenze tecniche ormai obsole-
te, su un trasferimento di 
competenze trasversali stra-
tegiche quali le nuove forme 
di organizzazione e comuni-
cazione, oppure su un mix di 
attività d'aula e visite espe-
rienziali in azienda per favo-
rire l'acquisiszione di know 
how operativo. Lo scopo è 
quello di facilitare il reinseri-
mento lavorativo in azienda 
o in percorsi di autoimpiego, 
agevolando le opportunità 
offerte da progetti di mobili-
tà professionale transaziona-
le, la formazione specialistica 
in determinati settori profes-

sionali, in particolare per i lavora-
tori svantaggiati, rispondendo al 
fabbisogno formativo tecnico e-
merso dal confronto con partena-
riato e stakeholders.  
Al termine dell'azione si prevede 
di ottenere i seguenti risultati:  
a) accrescere l'adattabilità dei 
lavoratori, al fine di migliorare 
l'anticipazione e la gestione posi-
tiva dei cambiamenti economici;  
b) potenziare l'inclusione sociale 
delle persone svantaggiate ai fini 
della loro integrazione sostenibile 
nel mondo del lavoro e combatte-
re ogni forma di discriminazione 
nel mercato del lavoro;  
c) migliorare l'accesso all'occupa-
zione e l'inserimento sostenibile 
nel mercato del lavoro;  
d) potenziare il capitale umano 
attraverso azioni di aggiornamen-
to e riconversione professionale.  
 
PROGRAMMA DEL CORSO  

Il percorso consentirà ai parteci-
panti di approfondire le compe-
tenze e le conoscenze, a livello 
teorico e pratico, nel settore 
dell'avicoltura, con particolare 
riguardo ai temi della produzione, 
commercializzazione e distribu-
zione dei prodotti, manutenzione 
attrezzature, legislazione, avvio 
start-up. Si propone quindi di for-
nire, con strumenti diversi, una 
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 "IMPRENDITORE AVICOLO"  
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Durante il corso verranno 
illustrati i concetti fonda-
mentali di:  
Modulo 1  
Cenni di anatomia e fisiolo-
gia degli avicoli  
Cenni di genetica applicata 
all’avicoltura  
Razze ed ibridi commerciali 
delle specie Gallusgallus  
Modulo 2  
Cenni apparato riproduttore 
avicoli  
Allevamento dei riproduttori  
Incubazione artificiale delle 
uova e sviluppo embrionale  
Modulo 3  
Sistemi e tecnologie di alle-
vamento del pollo da carne  
Parametri ambientali dei 
ricoveri  
Cenni sull’alimentazione dei 
polli da carne. 
Modulo 4  
Macellazione e fattori che 
influenzano la qualità della 
carne  
Modulo 5  
Ricoveri avicoli, controllo 
dei parametri ambientali e 
alimentazione  
Gestione dei pulcini 
dall’arrivo alla macellazione  
Modulo 6  
Legislazione in materia di 
protezione dell’ambiente e 
degli animali, disposizione 
legali che regolano 
l’allevamento del broiler  
Modulo 7  
Patologie degli allevamenti 
avicoli  
Prevenzione delle malattie  
Programmi vaccinali  
Modulo 8  
Manutenzione delle attrez-
zature e dei locali  
Igiene negli stabilimenti 
avicoli, in termini di biosicu-
rezza e benessere animale  
Modulo 9  

Accompagnamento allo start 
up d'impresa  
Predisporre un business plan 
e impostare la ricerca di so-
luzioni finanziarie  
Miglioramento delle perfor-
mance finanziarie, commer-
ciali e di marketing  
Strutturare le nuove idee 
imprenditoriali - job creation 
e attività di coworking  
Durata e sede  
Il percorso avrà una durata 
complessiva di 90 ore, tra 
lezioni teoriche in aula e la-
boratoriali (circa 10 ore setti-
manali).  
Le lezioni in aula si terranno 
presso IAL MOLISE srl, c.da 
Pesco Farese, 1, 86025 Ripa-
limosani (CB). BENEFICIARI 

E REQUISITI MINIMI DI AC-

CESSO  

L'intervento formativo è ri-
volto a n°20 tra disoccupati, 
percettori di misure di soste-
gno al reddito, lavoratori 
coinvolti in situazioni di crisi 
o comunque a rischio di e-
spulsione dal mercato del 
lavoro, in particolare coloro i 
quali risultano appartenenti 
agli ambiti produttivi dell'a-
gro-alimentare (ex GAM e 
aziende collegate), del tessi-
le e del metalmeccanico, re-
sidenti in uno dei comuni 
della regione Molise.  
I soggetti interessati non 
possono partecipare a corsi 
nell'ambito del progetto 
"RinnovaMenti" per i quali 
abbiano già conseguito certi-
ficazione rilasciata a seguito 
di frequenza a percorsi for-
mativi finalizzati 
all’acquisizione di medesime 
competenze.  
ATTESTAZIONI FINALI  

Al termine del percorso for-
mativo, ai partecipanti che 
avranno raggiunto l'80% di 

presenze, verrà rilasciata atte-
stazione di frequenza.  
COME PRESENTARE LA RICHIE-

STA DI PARTECIPAZIONE  

Termini e modalità di i-
scrizione  
Per partecipare al percorso 
formativo in oggetto gli inte-
ressati dovranno presentare 
entro le ore 12:00 del giorno 
28 febbraio 2020 apposita 
richiesta compilando il modulo 
online disponibile QUI e sulla 
pagina web 
www.rinnovamenti.net  
 
Modalità e tempi di svolgi-
mento di eventuali sele-
zioni  
Qualora, entro i termini stabi-
liti, pervenga un numero di 
domande superiore ai posti 
disponibili (20) si procederà 
alla selezione dei candidati 
secondo la seguente modali-
tà:  
1) test di ammissione ineren-
te gli argomenti del percorso 
formativo;  
2) colloquio individuale, solo 
per coloro i quali avranno ot-
tenuto almeno il punteggio di 
70/100 al test di ammissione;  
3) a parità di valutazione sa-
ranno considerati nell'ordine:  
 
i) anzianità di percezione del 
sostegno al reddito;  
ii) maggiore età anagrafica.  
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Il calendario delle prove 
di selezione sarà pubbli-
cizzato attraverso apposi-
ta comunicazione sul sito 
web del progetto 
(www.rinnovamenti.net) 
entro 10 giorni dal termi-
ne di presentazione delle 
domande.  
L'Organizzazione, in ac-
cordo con i partner coin-
volti (EE.LL., associazioni 
di categoria, aziende, 
etc.) e allo scopo di ga-
rantire la frequenza al 
maggior numero possibi-
le di candidati qualificati, 
si riserva la possibilità di 
duplicare l'edizione del 
corso in presenza di un 
numero eccezionale di 
richieste di partecipazio-
ne. In tal caso si provve-
derà allo scorrimento del-
la graduatoria dei benefi-
ciari.  
 
COSTI  

Gli interventi formativi 
non prevedono alcun 
onere economico a cari-
co dei partecipanti.  
INFORMAZIONI E ASSI-

STENZA  

Per maggiori informazioni 
visita la pagina web 
www.rinnovamenti.ne
t, scrivi all'indirizzo in-
fo@rinnovamenti.net, 
chiama il numero 0874 
493750.  
 
Per assistenza alla com-
pilazione della domanda 
di partecipazione è inol-
tre possibile prenotare un 
appuntamento presso 
uno degli sportelli infor-
mativi del progetto 
"RinnovaMenti" (Campob

asso, Isernia e Termoli) chiamando il nume-
ro 0874 493750.  
SEDI OPERATIVE "RINNOVAMENTI"  
SICURFORM ITALIA Group srl, c.da S. Gio-
vanni in Golfo, 208/A 86100 Campobasso, 
tel 0874 493750  
IAL MOLISE srl, c.da Pesco Farese, 1, 86025 Ripalimosani 

(CB) tel 0874 98869 
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L’Ivass, l’Istituto per la 

vigilanza sulle assicu-

razioni, ha segnalato 

l’esistenza di siti web 

di assicurazione irre-

golari. E questa volta 

la segnalazione è par-

ticolarmente grave, 

perché l’Ivass ne ha 

scovati ben 24. 

IMPORTAN-

TE: Ricordia-

mo che in 

caso di poliz-

ze assicurati-

ve sottoscrit-

te con com-

pagnie rite-

nute irregola-

ri, non risulti 

assicurato 

pur avendo 

pagato 

l’assicurazione e la 

tua vettura risulta 

priva dell’Rc auto che 

è obbligatoria per 

legge. Ciò significa 

che non può circolare 

e se lo fai rischi una 

multa salata. 

Cosa fare prima di 

sottoscrivere una po-

lizza Rc auto ed evita-

re di stipulare una 

polizza falsa 

Vai sul sito dell’IVASS 

e verifica: 

 gli elenchi delle 

imprese italiane ed e-

stere ammesse ad ope-

rare in Italia (elenchi 

generali ed elenco spe-

cifico per la r. c. auto); 

 l’elenco degli avvisi re-

lativi ai Casi di contraf-

fazione, Società non 

autorizzate ed ai Siti 

internet non conformi 

alla disciplina 

sull’intermediazione; 

 il Registro Unico degli 

Intermediari assicurativi 

(RUI) e l’Elenco degli 

intermediari dell’Unione 

Europea. 

IMPORTANTE: Valuta con 

attenzione le offerte via 

internet, telefono, Wha-

tsApp, soprattutto di durata 

temporanea e i siti internet 

e le pagine Facebook che 

non riportano: i dati identifi-

cativi dell’intermediario; 

l’indirizzo della sede, il reca-

pito telefonico, il numero di 

fax e la PEC; il numero e la 

data di iscrizione al RUI e 

l’indicazione che 

l’intermediario è soggetto al con-

trollo dell’Ivass. 

Inoltre, diffida nel caso ti venga 

richiesto di pagare il premio a fa-

vore di carte di credito 

prepagate/ricaricabili e/o di conti 

bancari (anche on-line). Tali paga-

menti sono irregolari, come sono 

irregolari i pagamenti effettuati a 

favore di intermediari non iscritti 

al RUI. 

Per informazioni e chiarimenti, 

puoi consultare il Call Center I-

VASS al numero verde 800-

486661 dal lunedì al venerdì dal-

le ore 8.30 alle 14.30 e segnalare 

la compagnia assicuratrice fasulla 

anche alle sedi territoriali Adicon-

sum. 
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Trovati 24 siti internet di assicurazione irregolari: verifica se tra questi c’è 
anche la tua assicurazione   

FEB B R AIO  2020  

https://www.adiconsum.it/sedi/
https://www.adiconsum.it/sedi/
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in 
modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi 
e convenzioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  
NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  



Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 

gini ClipArt, nonché numero-

si strumenti che consento-

no di disegnare forme e 

simboli. 

Dopo aver scelto l'immagine 

corretta, posizionarla accan-

to all'articolo e inserire una 

didascalia. 

Questo brano può contene-

re 75-125 parole. 

La selezione di immagini ed 

elementi grafici è un pas-

saggio importante in quanto 

questi elementi consentono 

di aggiungere impatto alla 

pubblicazione. 

Analizzare l'articolo e valu-

tare se le immagini inserite 

sono coerenti con il mes-

saggio che si desidera tra-

smettere. Evitare immagini 

che risultino fuori contesto. 

In Microsoft Publisher sono 

disponibili migliaia di imma-
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

Didascalia dell'immagi-
ne o della fotografia 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 
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